
Esercitazione 2 | Centro delle rigidezze e ripartizione delle forze sismiche

Passo 1
Scelta la seguente struttura in calcestruzzo armato con pilastri da 30x30 cm e altezza H di 320 cm, si è calcolato il mo-

mento di inerzia I della sezione del ritto attraverso la seguente formula: 

essendo simmetrica risulta avere lo stesso valore di 67.500 cm4 in entrambe le direzioni x e y.
Si è compilata la tabella per calcolare le rigidezze totali K di ogni telaio, sia verticale che orizzontale, attraverso la se-
guente formula:



Passo 2
Si è compilata la tabella riassuntiva delle rigidezze di tutti i telai e la distanza che ognuno ha dall'origine degli assi x e y.

Passo 3
Si è suddivisa la superficie del solaio della struttura in due aree distinte, Area 1 e Area 2, e si sono trovate le coordinate 
dei relativi baricentri G1 e G2 rispetto all'origine.

Completando la tabella si sono potute calcolare le coordinate del centro di massa G dell'intera struttura con le seguenti 
formule:

Passo 4
Avendo definito prima la somma delle rigidezze dei controventi verticali ed orizzontali, si sono calcolate poi le coordinate
del centro delle rigidezze con le seguenti formule:



Nella seconda parte della tabella si è calcolata la rigidezza torsionale della struttura attraverso la formula:

                          ���� = ����1 ∙ ����2��1 + ����2 ∙ ����2��2 + ����3 ∙ ����2��3 + ����4 ∙ ����2��4 + ����1 ∙ ����2��1 + ����2 ∙ ����2��2 + ����3 ∙ ����2��3
Trovati il centro di massa e il centro delle rigidezze, si nota che sono molto vicini e che quindi non ci dovrebbero essere 
rotazioni e traslazioni significative subendo l'azione di una forza esterna orizzontale.

Passo 5
Si passa ora alla verifica di quanto asserito precedentemente. Si calcola la forza orizzontale F data dai carichi strutturali, 
permanenti ed accidentali in condizioni sismiche secondo la normativa vigente.

Passo 6 e 7
Si calcolano i momenti torcenti e gli spostamenti lungo i due assi, x e y, prodotti dalla forza sismica applicata al centro di 



massa per verificare la loro entità.

Da come si evince dalle tabelle, le rotazioni e gli spostamenti sono molto piccoli ed essenzialmente trascurabili come si 
era ipotizzato precedentemente.


